
1 - Sono un vincitore del concorso Ripam a 5410 unità di personale non 

dirigenziale a tempo determinato: posso continuare a svolgere attività 

lavorative iniziate prima dell’assunzione? 
 
Lo svolgimento di attività extraistituzionali da parte del pubblico dipendente è disciplinato dall’articolo 53 del 

D. Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001. 

Il rapporto di lavoro a tempo pieno (il rapporto di lavoro a tempo determinato può essere solo a tempo pieno) 

è assolutamente incompatibili con altro impiego pubblico, impiego alle dipendenze di privati, esercizio di 

attività industriali, commerciali o comunque imprenditoriali, esercizio di professioni, assunzione di cariche in 

società costituite a fine di lucro; sono fatte salve le deroghe per legge previste. 

Nel caso in cui l’attività extraistituzionale in questione rientri nelle citate ipotesi di incompatibilità assoluta, la 

stessa dovrà essere cessata al momento dell’immissione in servizio presso l’amministrazione e non già 

alla data di stipulazione del relativo contratto. 
Nel caso in cui, invece, l’attività extraistituzionale in questione non rientri nelle citate ipotesi di incompatibilità 

assoluta, ai fini dell’eventuale prosecuzione della stessa, il dipendente interessato dovrà presentare, sempre al 

momento dell’assunzione in servizio, tramite l’ufficio di appartenenza, apposita istanza di autorizzazione al 

competente Ufficio IV di questa Direzione, alla pec prot.dog@giustiziacert.it, come indicato nella circolare 

del 7 dicembre 2021 pubblicata sul sito web del Ministero della Giustizia (Home/Come fare per/Schede per il 

personale/Incarichi extraistituzionali). 

In attesa delle valutazioni circa il rilascio dell’autorizzazione richiesta, l’interessato 

dovrà sospendere l’attività in corso. 

 

 

2 - Sono un vincitore del concorso Ripam a 5410 unità di personale non 

dirigenziale a tempo determinato: al momento della scelta sede/firma 

del contratto devo aver già risolto ogni pregresso rapporto di lavoro o 

incompatibilità? 

 
Assolutamente No. I rapporti di lavoro pregressi (comunicazioni nel rispetto dei termini di preavviso previsti 

dalla tipologia di contratto sottoscritto) e le eventuali incompatibilità devono essere risolti in tempo utile per 

l’immissione in servizio fissata per il 21 novembre 2022. 

 

 

3- Sono un vincitore del concorso Ripam a 5410 unità di personale non 

dirigenziale a tempo determinato: sussiste l’obbligo di cancellazione 

dagli albi professionali e, in particolare, dall'albo degli avvocati? 

Per quanto riguarda l’iscrizione ad albi professionali, si rinvia all’articolo 6, comma 10 del Codice di 

Comportamento dei dipendenti del Ministero della Giustizia, ai sensi del quale: “Il dipendente può 

iscriversi ad albi professionali, qualora le disposizioni di legge che disciplinano le singole professioni 

lo consentano, ovvero non richiedano, quale presupposto dell’iscrizione, l’esercizio in via esclusiva 

dell’attività libero professionale”. Pertanto, i singoli ordini professionali determineranno le 

condizioni per consentire al professionista l’eventuale mantenimento dell’iscrizione all’albo o meno 

durante il periodo di servizio a tempo determinato presso il Ministero della Giustizia. 

I neoassunti, pertanto, prima di assumere servizio presso l’Amministrazione giudiziaria, dovranno 

poter comprovare di aver depositato presso l’Ordine professionale di appartenenza comunicazione 

dell’imminente assunzione al fine delle conseguenti determinazioni da parte del proprio ordine. 

mailto:prot.dog@giustiziacert.it


Resta assolutamente incompatibile lo svolgimento della libera professione durante il rapporto di 

lavoro con il Ministero della Giustizia. 

4 - Sono un vincitore del concorso Ripam a 5410 unità di personale non 

dirigenziale a tempo determinato: posso continuare a svolgere il 

tirocinio forense ed essere iscritto all'albo dei praticanti? 
 

Il tirocinio professionale per l’accesso alla  professione forense, ai sensi dell’art. 41 della legge n. 247/2012, 

può essere svolto contestualmente al rapporto di lavoro con l’amministrazione giudiziaria, alle seguenti 

condizioni: verifica, da parte dell’Ufficio giudiziario, ove il dipendente interessato presta servizio, 

dell’insussistenza, in considerazione degli orari e delle modalità di svolgimento, di situazioni di conflitto di 

interesse con l’attività istituzionale; svolgimento del tirocinio  a titolo gratuito o con il solo rimborso delle 

spese documentate, al di fuori dell’orario di lavoro, senza pregiudicare le primarie esigenze del servizio, senza 

abilitazione al patrocinio e nel rispetto del Codice di comportamento. 

Sarà cura, pertanto, dell’interessato, fornire le necessarie informazioni all’ufficio di appartenenza 

(specificando lo studio legale presso il quale svolge la pratica e la tipologia dei procedimenti trattati), nonché, 

informare il consiglio dell’ordine in osservanza dell’art.2 del Decreto n. 70 del 17 marzo 2016.  

Sarà il Consiglio dell’ordine a valutare se sia consentita la permanenza dell’iscrizione all’albo dei praticanti 

non abilitati al patrocinio, da parte del dipendente interessato.  

 

5 - Sono un vincitore del concorso Ripam a 5410 unità di personale non 

dirigenziale a tempo determinato: posso continuare a svolgere il 

tirocinio professionale per essere iscritto allo specifico albo? 

Il tirocinio professionale come previsto dall’art.6 DPR 7 agosto 2012, n.137, può essere svolto 

contestualmente al rapporto di lavoro con l’amministrazione giudiziaria, alle seguenti condizioni: 

verifica, da parte dell’Ufficio giudiziario, ove il dipendente interessato presta servizio, 

dell’insussistenza, in considerazione degli orari e delle modalità di svolgimento, di situazioni di 

conflitto di interesse con l’attività istituzionale; svolgimento del tirocinio  a titolo gratuito o con il 

solo rimborso delle spese documentate, al di fuori dell’orario di lavoro, senza pregiudicare le primarie 

esigenze del servizio, senza abilitazione al patrocinio e nel rispetto del Codice di comportamento. 

Sarà cura, pertanto, dell’interessato, fornire le necessarie informazioni all’ufficio di appartenenza 

(specificando lo studio presso il quale svolge il tirocinio e la tipologia delle pratiche trattate), nonché, 

informare il consiglio dell’ordine in osservanza dell’art.2 del Decreto n. 70 del 17 marzo 2016.  

 

6 - Sono un vincitore del concorso Ripam a 5410 unità di personale non 

dirigenziale a tempo determinato: posso mantenere la titolarità della 

partita IVA aperta in ragione dell’attività professionale, svolta prima 

dell’assunzione in servizio? 
 

E’ consentito mantenere aperta la partita IVA per tutta la durata del contratto a tempo determinato al solo fine 

di introitare i compensi e crediti, maturati e non riscossi, conseguenti alla propria attività professionale 

pregressa, astenendosi, pertanto, dall’utilizzarla al di fuori di detta ipotesi, stante il divieto per il pubblico 

dipendente di esercitare l’attività professionale. 

 

7 - Sono un vincitore del concorso Ripam a 5410 unità di personale non 

dirigenziale a tempo determinato: posso mantenere la titolarità della 

partita IVA aperta in ragione dell’esercizio di attività agricola? 



 

L’apertura della partita IVA agricola comporta l’attribuzione, in capo al pubblico dipendente, dello “status” di 

coltivatore diretto o di imprenditore agricolo professionale, figure ambedue incompatibili con il rapporto di 

pubblico impiego a tempo pieno. 
  

 8 - Sono un vincitore del concorso Ripam a 5410 unità di personale non 

dirigenziale a tempo determinato: posso continuare ad essere semplice 

socio in società di capitale? E in società di persone? 
 
La partecipazione, in qualità di semplice socio di capitale, ad una S.r.l. o una S.p.a. è compatibile con lo status 

di pubblico dipendente e non necessita di autorizzazione, purché il dipendente interessato non presti la propria 

opera né rivesta cariche sociali nell’ambito della società medesima. 
 

La partecipazione, in qualità di semplice socio, in una società di persone non è compatibile con il rapporto di 

pubblico impiego atteso il coinvolgimento attivo nelle dinamiche dell’impresa, che tale partecipazione implica, 

sia sotto il profilo delle responsabilità che dell’interesse economico. 
 

La partecipazione ad una Società in accomandita semplice, in qualità di semplice socio accomandante, è 

compatibile con lo status di pubblico dipendente e non necessita di autorizzazione, purché non ricorra l’ipotesi 

prevista dall’art. 2314, comma 2 del c.c., e purché il socio accomandante non compia atti di amministrazione 

o tratti o concluda affari in nome della società (cfr., al riguardo, il divieto previsto dall’art. 60 del D.P.R. 10 

gennaio 1957, n.3). E’ invece incompatibile la partecipazione in qualità di socio accomandatario. 

 

9 - Sono un vincitore del concorso del concorso Ripam a 5410 unità di 

personale non dirigenziale a tempo determinato: posso continuare a 

svolgere attività nell'ambito delle società e delle associazioni 

dilettantistiche? 
 
I dipendenti pubblici possono prestare la propria attività, nell’ambito delle società e associazioni sportive 

dilettantistiche, nel rispetto delle modalità indicate dall’articolo 90, comma 23 della L. 289/2002, quindi fuori 

dall’orario di lavoro, purché a titolo gratuito e fatti salvi gli obblighi di servizio, previa comunicazione 

all’amministrazione di appartenenza, con possibilità per i dipendenti medesimi di percepire esclusivamente le 

indennità e i rimborsi di cui all'articolo 81, comma 1, lettera m), del testo unico delle imposte sui redditi, di 

cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e successive modificazioni e 

integrazioni, da intendersi oggi quale art. 67, comma 1, del medesimo testo unico, comma 1, lettera m), di 

seguito riportato: “m) le indennità di trasferta, i rimborsi forfetari di spesa, i premi e i compensi erogati [. . .] 

nell’esercizio diretto di attività sportive dilettantistiche dal CONI… e da qualunque organismo, comunque 

denominato, che persegua finalità sportive dilettantistiche e che da essi sia riconosciuto”. 

Qualora l’attività non rientri nell’ipotesi prevista dalla citata normativa, il dipendente dovrà sospenderne lo 

svolgimento e presentare istanza di autorizzazione secondo le modalità indicate al precedente punto 1). 
 

10 - Sono un vincitore del concorso Ripam a 5410 unità di personale 

non dirigenziale a tempo determinato: è possibile 

intraprendere/continuare un dottorato di ricerca e con quali modalità? 
 
È sicuramente possibile intraprendere/continuare privatamente un dottorato di ricerca, nel rispetto della 

riservatezza prevista dal contratto di lavoro e dal codice di comportamento. Non è possibile richiedere 

l’aspettativa per dottorato in quanto il CCNL in corso la prevede solo in caso di contratto a tempo 

indeterminato, inoltre si evidenzia che le esigenze di urgenza e tempestività previste nell’impiego del personale 

assunto per realizzare il PNRR non consentono di concedere l’aspettativa in parola. 

 



 


